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La difficile qualificazione della convenzione porta con sé una serie molto

rilevante di problemi:

- Risarcimento

- Tutela per l’inadempimento di una delle parti

- Risoluzione

- Azioni di adempimento specifico

- Modalità di garanzia coattiva degli standards di servizio.



Proprio perché non è un contratto di appalto, la convenzione può essere

revocata anche ove sopraggiungano mutate esigenze o interessi della

P.A.

Nel caso di revoca per inadempimento è competente alla relativa

contestazione il giudice ordinario, negli altri casi (quelli afferenti ragioni

sopravvenute di interesse pubblico) il giudice amministrativo.



Controlli in fase di esecuzione

- Qualità del servizio (rispondenza agli standard che dovrebbero

essere indicati in convenzione o nella relativa documentazione

tecnica)

- Non onerosità del servizio (basato sulla rendicontazione e gli ulteriori

elementi di giustificazione estrinseca)

In caso di controllo negativo si può arrivare sino alla revoca della

convenzione.

Eventuali spese rendicontate ma non riconosciute, non verranno

corrisposte restando a carico dell’ETS. Se vi è previsione di un

contributo iniziale, questo può dover essere restituito.



l.r. 16/2022 art. 17

Vi si prevede il riassetto delle competenze in materia assistenziale

socio-sanitaria.

Al procedimento di riassetto debbono partecipare gli ETS, a

dimostrazione del relativo ruolo di portatori di interesse.
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l.r. 16/2022 - Interventi a favore delle persone con disabilità e riordino 

dei servizi sociosanitari in materia

- art. 20, riconosce e valorizza il ruolo degli Enti del Terzo Settore quali

espressioni del principio di sussidiarietà nell’ambito di attività di

interesse generale per la collettività.

- Dovranno essere adottati specifici regolamenti che disciplinino

autorizzazione e accreditamento degli ETS, in ogni caso

garantendone il coinvolgimento attivo nella gestione dei pubblici

servizi socio-sanitari

- Promozione di formule di co-programmazione e co-progettazione.
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l.r. 16/2022 art. 22

Le Aziende sanitarie regionali e i Comuni, in forma singola o associata,

favoriscono, in relazione all'attività di pianificazione di cui al comma 1, la

partecipazione degli enti del Terzo settore coinvolti e della Consulta

regionale delle associazioni delle persone con disabilità e delle loro

famiglie del Friuli Venezia Giulia, nel rispetto delle sue articolazioni

territoriali, nei processi di pianificazione locale dei servizi e interventi

sociosanitari a favore delle persone con disabilità.
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l.r. 16/2022 art. 24

l budget di salute prevede una dotazione finanziaria composta da

risorse sia sanitarie che sociali - nonché integrabile con altre, di diversa

natura - modulabile in base all'entità dell'investimento necessario alla

realizzazione dei sostegni di cui la persona abbisogna. Tale dotazione

finanziaria viene utilizzata, in via privilegiata, all'interno di un rapporto di

cogestione tra i soggetti pubblici e gli enti del Terzo settore ...
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PNRR 

Tra i propri obbiettivi il PNRR prevede l’accelerazione nella completa

attuazione della riforma del terzo settore.

Inoltre, in diversi punti, si riconosce l’apporto dei soggetti del terzo

settore a livello progettuale e pianificatorio. Molte delle progettualità da

finanziare attraverso il piano, infatti, vengono specificamente indirizzate

verso la collaborazione pubblico privata di livello programmatorio.
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PNRR 

Quanto agli interventi specifici, ad esempio l’investimento 3 della

Missione 5C3 prevede il potenziamento della rete del terzo settore nel

mezzogiorno al fine di garantire il superamento del divario educativo in

essere.

Il terzo settore inoltre è indicato come elemento di particolare rilievo per

il contrasto ai fenomeni legati alla criminalità organizzata.
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PNRR – Missione inclusione e coesione

All’interno del PNRR, nella missione inclusione e coesione, si stanziano

500.000.000,00 euro per la realizzazione di Servizi socio-sanitari e

assistenziali per persone con disabilità

La specifica componente è: Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e

terzo settore, che vuole garantire l’accessibilità alle persone

diversamente abili a servizi e competenze che consentano loro una vita

autonoma
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